
Bush, i fischi di un continente

MAURIZIO CHIERICI

PER LA PRIMA VOLTA nella storia delle assemblee che riuni-
scono i paesi dell'AmericaLatina il documento finaleaccoglie
due tesi, una contro l'altra. E per la prima volta i protagonisti
se ne vanno, evitando di ascoltare la lettura di un testo che
sbriciola promesse e speranze. Ma un punto d'incontro c'è:
mai un presidente degli Stati Uniti ha riunito l'intero continen-
te in un solo sentimento, il disprezzo popolare. Roboante,
isterico, esagerato, inquinato da veleni pericolosi, eccessivo
nell'improprietà, ma condiviso dalle folle argentine, brasilia-
ne, di Caracas e di Città del Messico. Gli stessi cartelli attra-
versano in un lampo 12 mila chilometri di malcontento. 220
milionidi emarginati inuna regione tra le più ricchedelmondo
fannopensareaduna sterminata periferia disposta abruciare
le strategie dei palazzi dove l'alchimia dei neo conservatori
programma la loro infelicità.
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CERAMI: IO, TRA CELENTANO E PASOLINI

Staino

Esteri

C’ è un tale polverone, media-
tico e di bombe, attorno a

Bologna, che rintracciare i fili di
un ragionamento si è fatto molto
difficile. Ma Bologna e il suo sin-
daco sono così importanti, per il
centrosinistra e per tutto il Paese,
che non arrendersi ai polveroni è
urgente e necessario: senza la-
sciarsi invischiare dai «cui pro-
dest?», ma anche senza alzare i
toni di una riflessione che può af-
fermare le proprie ragioni solo
pacatamente.
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■ di Federica Fantozzi

Oggi l’Udc presenta alla Camera
l’emendamento che taglierebbe i
processi di Previti fuori dai bene-
fici della «Salva Previti».
Un «paradosso» grida Forza Ita-
lia. Per evitarlo l’avvocato-impu-
tato si espone di persona: «Dal-
l’Udc una norma contro di me».
Ma il segretario centrista Cesa va
avanti: «Quella legge non è obbli-
gatoria».
Dal Csm il vicepresidente Rogno-
ni denuncia: «Farebbero meglio
ad accantonare quel testo».
 apagina9

L’Udc non salva Previti
Previti minaccia l’Udc

NOIELORO

V incenzo Cerami, questi gior-
ni lo chiamano in causa per

tante ragioni. In questi giorni arri-
va il suo romanzo, cade il trentesi-
mo anniversario della morte di
Pasolini, in questi giorni va di sce-
na Celentano, Benigni corre tra
cinema e tv, il «canaro» torna in
libertà. Anche il «canaro», quello
del delitto della Magliana: Cera-
mi ne scrisse in un libro otto anni
fa, Fattacci, pubblicato da Einau-
di, quattro storie nere, la prima de-
dicata al macello capitato tra i pa-
lazzoni senza fogne del quartiero-
ne romano, quasi sedici anni fa.
Un delitto dialettale, mi viene da
pensare, che deve qualcosa all’in-
venzione e alla divulgazione di
quell’espressione: er canaro.
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■ di Aldo Varano■ di Felicia Masocco

FINANZIARIA OMICIDIO FORTUGNO NUCLEARE

IL VOTO DIBOLZANO

CAMPIONATO DI CALCIO

ISRAELE

S
e l’Italia non corre il rischio
che, in tempi brevi, accada
quanto sta accadendo in

Francia, non è certo merito nostro
(e tanto meno di chi ci governa).
Non siamo «più bravi dei france-
si»: anzi, è probabile che lo siamo
meno e che, prima o poi, dovremo
- amaramente - rendercene conto.
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«Checosapuòsperareun
giovanechenasceinun
quartieresenz’anima,chevive
inunbruttocasamento,

circondatodaaltrebruttezze,
damurigrigisuunpaesaggio
grigioperunavitagrigia,con
tutto intornounasocietàche

preferiscedistogliere losguardo
eintervienesoltantoquando
bisognaincollerirsieproibire?».

FrancoiseMitterrand,Parigi1990

FURIO COLOMBO

Angius: il segno
del fallimento

Quella casa che
ospitò i killer

LUIGI MANCONI

CLARA SERENI

I l titolo di questo articolo è lo
stesso di un celebre libro di

James Baldwin, lo scrittore ne-
ro, pubblicato due anni prima
delle rivolte dei ghetti america-
ni. Per questo ha ragione Roma-
no Prodi. Non c’è niente di mi-
sterioso nella rivolta che adesso
incendia Parigi (adesso anche
nei quartieri centrali) e altre cit-
tà francesi. È facile sapere come
ci si arriva. Basta abbandonare
al degrado e all’isolamento, sia
culturale che fisico, parti intere
delle comunità cittadine. E pri-
ma o poi ci sarà un pretesto tre-
mendo (in questo caso due ra-
gazzini fulminati in una cabina
ad alta tensione in cui avevano
cercato rifugio contro la poli-
zia) per scatenare la rivolta. La
rivolta, fatalmente, ha queste ca-
ratteristiche: bruciare dove uno
vive, distruggere nel proprio
quartiere, fare a se stessi (asili,
scuole, pronto soccorso, campi
di giochi) tutto il male possibi-
le, perché non c’è altra via
d’uscita.
Definirli “teppisti” e “feccia
della terra” come fa il ministro
degli Interni francese non serve.
Possibile che in Francia nessu-
no si sia domandato perché, nel-
l’incendio di Watts (quartiere
nero di Los Angeles) nel 1964,
di Washington nel 1968, di
Newark del 1965, di Detroit nel-
lo stesso anno, di Los Angeles
nel 1992, nessuno ha parlato di
“teppisti”, non i politici, non la
polizia, non i giornali e telegior-
nali che invece hanno ogni vol-
ta parlato di “rivolta urbana”?
Come si vede, nella affermazio-
ne di Prodi (”prima o poi acca-
de”) scioccamente trasformata
in profezia, come dire che met-
tere in guardia porta sfortuna, e
la constatazione della differen-
za fra fatti francesi e fatti ameri-
cani, ci dice che nel groviglio di
problemi che incendia la Fran-
cia ci sono due volti.
 segueapagina26

TRAGICO SALTO DI QUALITÀ Prima le

molotov nel cuore di Parigi, poi gli assalti e le

sparatorie contro le forze dell’ordine. Inascol-

tate le parole dei genitori di un ragazzo morto.

Finora 3500 incendi e un migliaio di arresti. Il

Consiglio di sicurezza nazionale concluso

con l’appello del presidente della Repubbli-

ca. «Rinforzi» nelle zone piùcalde

ORESTE PIVETTA

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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Chiama subito anche se non 
hai esperienza nel settore,
sarai subito contattato 
da un nostro responsabile.
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Trentasei
piccoli
«tragici errori»

IL PERICOLO
DIETRO CASA

LEZIONI
BOLOGNESI

Parigi, si spara nelle strade
A Grigny una banda apre il fuoco contro la polizia: trenta agenti feriti, due sono gravi
Undicesima notte, la rivolta dilaga in tutta la Francia. Chirac: ristabilire l’ordine

Questo il bollettino della scorsa
notte: una banda ha aperto il fuoco
con pistole e fucili da caccia contro
la polizia a Grigny, a sud di Parigi:
30 gli agenti feriti, due sono ricove-
rati in ospedale in gravi condizioni:
uno colpito alla gola, l’altro ad una
gamba. Altri incidenti a Tolosa,
mentre a Saint-Etienne una scuola
materna è stata incendiata. Nella
periferia di Rouen un’auto-ariete è
stata lanciata contro un commissa-
riato di polizia. Tutto questo dopo
che il presidente Chirac aveva det-
to: «Ristabiliremo l’ordine».
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«In questa Finanziaria c’è il bi-
lancio fallimentare di una legisla-
tura». È durissimo il giudizio di
Gavino Angius, presidente dei se-
natori ds sulla manovra del go-
verno che oggi va all’esame di
Palazzo Madama. «Tremonti ci
lascerà pieni di debiti».
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Anche l’omicidio Fortugno viene
via via avvolto dalla contraddizio-
ne che investe quasi tutti i delitti
eccellenti di mafia in Italia. Da un
lato, ragionevole certezza sul con-
testo in cui è maturato, accompa-
gnata talvolta dalla scoperta del/
dei/o di parte dei, killer.

segueapagina12

L’Iran all’Europa:
riprendiamo i negoziati

Affluenza alta alle urne
Oggi lo scrutinio

Juve e Milan travolgenti
La Fiorentina regge il passo

Raccontano i suoi familiari, di-
strutti dal dolore, del sorriso ra-
dioso del piccolo Ahmed quan-
do aveva ricevuto in dono una
pistola-giocattolo. Quel sorri-
so è l'ultima immagine in vita
che i genitori di Ahmed el Kha-
tib, 12 anni, hanno del loro
bambino.
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Periferied’Italia

La protesta nel quartiere di Aulnay sous Bois, a ovest di Parigi Foto di Eric Travers/Epa

Legalità

Casalino,Fontanae Iervasiallepagine2,3e4

«La prossima
volta

il fuoco»

■ Umberto De Giovannangeli

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio1924
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